
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 102 del 17/07/2015
 

 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12 giugno 2015, n. 1392
 
Variazione al Bilancio di previsione ed autorizzazione alla reiscrizione di un residuo passivo perento e.f.
2008 (ex AD 024/1606/2008) per il pagamento dei debiti fuori bilancio derivanti da provvedimenti
giudiziari esecutivi.
 
 
 
Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di Alta Professionalità “Procedure
conferimenti incarichi e liquidazione compensi professionali” confermata dal Dirigente Amministrativo e
dall’Avvocato coordinatore dell’Avvocatura Regionale, riferisce quanto segue:
 
Il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, integrato e modificato dal d.lgs. 10 agosto 2014 n. 126, ha
introdotto una specifica disciplina in materia di riconoscimento dei debiti fuori bilancio che trova
applicazione a decorrere dall’esercizio finanziario 2015.
Ai sensi dell’art. 73 del decreto cit. il Consiglio regionale riconosce la legittimità dei debiti fuori bilancio
con legge; per i debiti fuori bilancio derivanti da sentenze esecutive, il Consiglio regionale deve
provvedere entro sessanta giorni dalla ricezione della relativa proposta, decorsi i quali la legittimità del
debito si intende riconosciuta.
Con nota prot. n. 20150008308 del 07/05/2015 il Segretario generale del Consiglio Regionale
comunicava il mancato esame da parte dell’Assemblea di alcuni disegni di legge iscritti all’ordine del
giorno della seduta del 5 maggio 2015, tra i quali figura anche il DDL n. 19 del 30/3/2015 - ricevuto dal
Consiglio Regionale in data 31/03/2015 - concernente il riconoscimento, ai sensi dell’art. 73 co. 1 lett. a)
cit., di debiti fuori bilancio derivanti da provvedimenti giudiziari esecutivi.
Il termine di sessanta giorni assegnato al Consiglio Regionale dal disposto del comma 4 dell’art. 73
d.lgs. 118/2011 è spirato il 30 maggio scorso.
Dato atto che il disegno di legge anzidetto non è stato esaminato dal Consiglio Regionale nel termine di
sessanta giorni dalla sua ricezione (e cioè entro il 30 maggio scorso) e che a tale data detta proposta
non era decaduta atteso che l’effetto decadenziale sulle proposte giacenti in Consiglio si produce solo
con la proclamazione della nuova consigliatura (come evidenziato dal Segretario Generale del Consiglio
nella nota del 7 maggio scorso), deve intendersi intervenuto il riconoscimento di legittimità dei debiti fuori
bilancio previsti nel DDL in argomento.
La Regione, pertanto, è obbligata al pagamento dei compensi professionali, oltre che degli oneri e spese
delle procedure monitorie ed esecutive per l’attività defensionale svolta da avvocati esterni e da avvocati
interni in quiescenza per i contenziosi seguenti:
CONT. 718/14/SC per l’importo complessivo di € 22.177,94 di cui € 20.490,03 per sorte capitale ed €
1.687,91 per spese di giudizio;
CONT. 332/14/DL (collegato a cont. 2256/95/DL) per l’importo complessivo di € 9.239,69, di cui €
7.494,23 per sorte capitale ed € 1.745,46 per spese di giudizio;
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CONT. 1313/14/GA per l’importo complessivo di € 12.167,11 di cui € 11.000,00 per sorte capitale, €
260,68 per interessi legali ed € 906,43 per spese e competenze derivanti dal D.I.;
CONT. 267/11/GA per l’importo complessivo di € 4.796,42 di cui € 2.954,86 per sorte capitale, € 244,61
per interessi legali ed € 1.596,95 per spese di giudizio
CONT. 691/09/GA per l’importo complessivo di € 47.074,06 di cui € 36.627,23 per sorte capitale, €
7.407,71 per interessi legali ed € 3.045,12 per spese di giudizio;
CONT. 728/99/N e CONT. 4960/99/CO per l’importo complessivo di € 17.377,55 di cui € 16.830,49 per
sorte capitale ed € 547,06 per interessi legali;
CONT. 103/11/GA per l’importo complessivo di € 63.254,27 di cui € 55.520,58 per sorte capitale ed €
7.733,69 per interessi legali;
CONT. 93/15/SH per l’importo complessivo di € 7.606,80 di cui € 6.523,17 per sorte capitale, € 150,21
per interessi legali ed € 933,42 per competenze e spese derivanti da decreto ingiuntivo;
CONT. 37/15/GR (coll. cont. 2091-2754/01/CO e 4983-4985/01/CO) per l’importo complessivo di €
5.202,79 di cui € 4.091,17 per sorte capitale, € 357,12 per interessi legali ed € 754,50 per competenze e
spese derivanti da decreto ingiuntivo;
CONT. 124/15/SH [coll. cont. 130/90 Reg.R./SH per l’importo complessivo di € 7.332,16 di cui €
6.429,44 per sorte capitale, € 67,57 per interessi legali ed € 835,15 per competenze e spese derivanti
da decreto ingiuntivo.
Conseguentemente, al fine di procedere al pagamento dei debiti fuori bilancio, occorre disporre, in
conformità a quanto stabilito dall’art. 42 della L.R. 28/2001 e come previsto all’art. 2 del DDL cit.,
apposita variazione al bilancio di previsione e, viste le disposizioni di cui alla DGR 841/2015 e alla
circolare del Servizio Ragioneria e Bilancio n. 8 del 20125, autorizzare la reiscrizione del residuo
passivo perento a carico del capitolo 1312 del bilancio 2008 giusta A.D. 024/1106 del 01/12/2008,
impegno n. 331.
 
COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. 28/2001 E S.M.I.
Al finanziamento della spesa complessiva di € 196.228,79 derivante dai debiti fuori bilancio indicati
all’articolo 1 del DDL n. 19 del 30/3/2015 e ritrascritti nella parte narrativa, si provvede, limitatamente
alla sorte capitale:
- per € 160.058,60 mediante variazione al bilancio del corrente esercizio finanziario, in termini di
competenza e di cassa, con prelevamento dal cap. 1110090 “Fondo di riserva per partite pregresse” e
contestuale impinguamento del capitolo 1312 “Spese per competenze professionali dovute a
professionisti esterni relative a liti, arbitrati ed oneri accessori” per € 93.538,02 e del capitolo 1313
“Spese per competenze professionali ai legali interni - Art. 7 LR 18/2006” per € 66.520,58;
- per € 7.902,60 mediante reiscrizione al cap. 1312 “Spese per competenze professionali dovute a
professionisti esterni, relative a liti, arbitrati ed oneri accessori” di una quota del residuo passivo perento
(ex A.D. 1106/08 cap. 1312 imp. 331), previo prelevamento dal cap. 1110045 “Fondo di riserva per la
reiscrizione dei residui passivi perenti”.
Le ulteriori somme dovute a titolo di interessi nonché di spese e competenze delle procedure esecutive
saranno finanziate con imputazione ai pertinenti capitoli di spesa del bilancio corrente con susseguente
determinazione dirigenziale dell’Avvocatura Regionale per l’importo a fianco di ciascuno riportato:
- cap. 1315 “Oneri per ritardati pagamenti. Quota interessi” € 16.762,65;
- cap. 1317 “Oneri per ritardati pagamenti. Spese procedimentali e legali” del bilancio regionale corrente
€ 11.504,94.”
Trattasi di spesa per la quale non sussiste l’obbligo della tracciabilità ai sensi della L. 136/2010 e s.m.i.
(cfr. nota Avvocatura Regionale prot. 11/L/6325 del 25/3/2011).
 
Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, vista la D.G.R. n.
770/2002, propone l’adozione del conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai
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sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98.
 
 
LA GIUNTA
 
Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
 
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A.P. “Procedure
conferimenti incarichi e liquidazione compensi professionali”, dal Dirigente Amministrativo e
dall’Avvocato coordinatore dell’Avvocatura Regionale;
 
A voti unanimi espressi nei modi di legge.
 
 
DELIBERA
 
1. di condividere e fare propria la relazione del Presidente, che si intende qui integralmente riportata;
 
2. di dare atto che, non avendo il Consiglio Regionale provveduto nei sessanta giorni dalla ricezione del
disegno di legge n. 19/2015, avente ad oggetto il riconoscimento di debiti fuori bilancio ex art. 73 comma
1 lett. a) del d.lgs. 23 giugno 2011 n. 118, a pronunciarsi sullo stesso, i debiti fuori bilancio ivi indicati si
intendono riconosciuti come legittimi;
 
3. di approvare la variazione al bilancio di previsione in corso di € 160.058,60 come meglio esplicitata
nella sezione “Copertura Finanziaria”, che si intende qui integralmente trascritta, dando atto che detta
variazione, ai sensi dell’art. 42 della L.R. 28/01, era prevista dall’art. 2 del DDL n. 19/2015;
 
4. di autorizzare la reiscrizione del residuo passivo perento di € 7.902,60 derivante dall’impegno di
spesa assunto con A.D. 024/1106/2008 per il pagamento dei compensi professionali spettanti ai Legali
officiati per gli incarichi defensionali in oggetto, come previsto nella sezione “Copertura Finanziaria”, che
si intende qui integralmente trascritta dando atto che detta reiscrizione era prevista dall’art. 2 del DDL n.
19/2015;
 
5. di fare obbligo all’Avvocatura Regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziario, l’atto
dirigenziale di impegno, liquidazione e pagamento della spesa prevista dal presente provvedimento;
 
6. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.
 
Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia Dott. Nichi Vendola
 
_________________________
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